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LEGGE 5 luglio 1982, n. 441 (e successive modificazioni) - «Disposizioni per la pubblicità della 

situazione patrimoniale di titolari di cariche elettive e di cariche direttive di alcuni 

enti»(1)
 

 

Articolo 1. 

 

Le disposizioni della presente legge si applicano:  

 1) ai membri del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati;  

 2) al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai Ministri, ai Vice Ministri, ai Sottosegretari di 

Stato;  

 3) ai consiglieri regionali e ai componenti della giunta regionale;  

 4) ai consiglieri provinciali e ai componenti della giunta provinciale;  

 5) ai consiglieri di comuni capoluogo di provincia ovvero con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti;  

 5-bis) ai membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia  

 

Articolo 2. 

 

Entro tre mesi dalla proclamazione i membri del Senato della Repubblica ed i membri della 

Camera dei deputati sono tenuti a depositare presso l'ufficio di presidenza della Camera di 

appartenenza: 

 

1) una dichiarazione concernente i diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 

in pubblici registri; le azioni di società; le quote di partecipazione a società; l'esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero»; 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche; 

3) una dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero l'attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 

mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista hanno fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero». Alla dichiarazione debbono essere allegate le copie delle 

dichiarazioni di cui al terzo comma dell'articolo 4 della legge 18 novembre 1981, n. 659, 

relative agli eventuali contributi ricevuti.(2). 

Gli adempimenti indicati nei numeri 1 e 2 del comma precedente concernono anche la 

situazione patrimoniale e la dichiarazione dei redditi del coniuge non separato, nonché dei figli e dei 

parenti entro il secondo grado di parentela, se gli stessi vi consentono. 

I senatori di diritto, ai sensi dell'articolo 59 della Costituzione, ed i senatori nominati ai sensi 

del secondo comma dell'articolo 59 della Costituzione sono tenuti a depositare presso l'ufficio di 

presidenza del Senato della Repubblica le dichiarazioni di cui ai numeri 1 e 2 del primo comma, entro 

tre mesi, rispettivamente, dalla cessazione dall'ufficio di Presidente della Repubblica o dalla 

comunicazione della nomina. 

 

Articolo 3. 

 

Entro un mese dalla scadenza del termine utile per la presentazione della dichiarazione dei 

                                                           

(1) Il testo contiene anche le modifiche di cui all'articolo 52 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013.  
(2) V. Allegato. 
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redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche, i soggetti indicati nell'articolo 2 sono 

tenuti a depositare un'attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale di cui al 

numero 1 del primo comma del medesimo articolo 2 intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi. A tale adempimento annuale si applica il penultimo comma dell'articolo 

2. 

 

Articolo 4. 

 

Entro tre mesi successivi alla cessazione dall'ufficio i soggetti indicati nell'articolo 2 sono 

tenuti a depositare una dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale di cui al 

numero 1 del primo comma del medesimo articolo 2 intervenute dopo l'ultima attestazione. Entro un 

mese successivo alla scadenza del relativo termine, essi sono tenuti a depositare una copia della 

dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche. 

Si applica il secondo comma dell'articolo 2. 

Le disposizioni contenute nei precedenti commi non si applicano nel caso di rielezione del 

soggetto, cessato dalla carica per il rinnovo della Camera di appartenenza. 

 

Articolo 5. 

 

Le dichiarazioni patrimoniali indicate nei precedenti articoli vengono effettuate su uno 

schema di modulo predisposto dagli uffici di presidenza del Senato della Repubblica e della Camera 

dei deputati, d'intesa tra loro. 

 

Articolo 6. 

 

Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge i membri in carica del Senato della 

Repubblica e della Camera dei deputati devono provvedere agli adempimenti indicati nei numeri 1 e 

2 del primo comma dell'articolo 2. 

 

Articolo 7. 

 

Nel caso di inadempienza degli obblighi imposti dagli articoli 2, 3 e 6 il Presidente della 

Camera alla quale l'inadempiente appartiene lo diffida ad adempiere entro il termine di quindici 

giorni. 

Senza pregiudizio di sanzioni disciplinari eventualmente previste nell'ambito della potestà 

regolamentare, nel caso di inosservanza della diffida il Presidente della Camera di appartenenza ne 

dà notizia all'Assemblea. 

 

Articolo 8. 

 

Tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali per le elezioni della Camera dei deputati hanno 

diritto di conoscere le dichiarazioni previste nell'articolo 2, secondo le modalità stabilite nell'articolo 

9. 

Tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali per le elezioni della Camera dei deputati hanno 

altresì diritto di conoscere, secondo le modalità stabilite dal Presidente della Camera dei deputati, le 

dichiarazioni previste dal terzo comma dell'articolo 4 della legge 18 novembre 1981, n. 659. 

 

Articolo 9. 

 

Le dichiarazioni previste nei numeri 1 e 3 del primo comma dell'articolo 2, nonché quelle 

previste dagli articoli 3 e 4 vengono riportate in apposito bollettino pubblicato a cura dell'ufficio di 
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presidenza della Camera di appartenenza. Nello stesso bollettino devono essere riportate, per ciascun 

soggetto, le notizie risultanti dal quadro riepilogativo della dichiarazione dei redditi, depositata ai 

sensi del numero 2 del primo comma dell'articolo 2. 

Il bollettino è a disposizione dei soggetti indicati nell'articolo 8. 

 

Articolo 10. 

 

Per i soggetti indicati nel numero 2 e 5-bis dell'articolo 1, che non appartengono ad una delle 

due Camere, competente per l'applicazione di tutte le precedenti disposizioni è il Senato della 

Repubblica. 

Per i soggetti indicati nel comma precedente i termini stabiliti dal primo comma dell'articolo 

2 e dal primo comma dell'articolo 4 decorrono, rispettivamente, dal momento dell'assunzione della 

carica e dal momento della cessazione dalla medesima. 

 

Articolo 11. 

 

Le disposizioni degli articoli da 2 a 9 si applicano anche ai soggetti indicati nei numeri 3, 4, 5 

e 5 bis) dell'articolo 1, secondo le modalità stabilite dai rispettivi consigli. 

La pubblicazione prevista nell'articolo 9 viene effettuata, per quanto riguarda le regioni, sul 

bollettino previsto dagli statuti per la pubblicazione delle leggi e, per quanto riguarda i consigli 

provinciali e comunali, su apposito bollettino. 

 

Articoli 12-16 (Omissis). 
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LEGGE 10 dicembre 1993, n. 515 (e successive modificazioni) - «Disciplina delle campagne 

elettorali per l'elezione alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica» 

(Estratto) 

Articolo 7. (3)
 

(Limiti e pubblicità delle spese elettorali dei candidati) 

1. Le spese per la campagna elettorale di ciascun candidato non possono superare l'importo 

massimo derivante dalla somma della cifra fissa di euro 52.000 per ogni circoscrizione o collegio 

elettorale e della cifra ulteriore pari al prodotto di euro 0,01 per ogni cittadino residente nelle 

circoscrizioni o collegi elettorali nei quali il candidato si presenta. 

3. Le spese per la propaganda elettorale, anche se direttamente riferibili a un candidato o a 

un gruppo di candidati, sono computate, ai fini del limite di spesa di cui al comma 1, esclusivamente 

al committente che le ha effettivamente sostenute, purché esso sia un candidato o il partito di 

appartenenza. Tali spese, se sostenute da un candidato, devono essere quantificate nella dichiarazione 

di cui al comma 6. 

4. Dal giorno successivo all'indizione delle elezioni politiche, coloro che intendano 

candidarsi possono raccogliere fondi per il finanziamento della propria campagna elettorale 

esclusivamente per il tramite di un mandatario elettorale. Il candidato dichiara per iscritto al Collegio 

regionale di garanzia elettorale di cui all'articolo 13 competente per la circoscrizione in cui ha 

presentato la propria candidatura, il nominativo del mandatario elettorale da lui designato. Nessun 

candidato può designare alla raccolta dei fondi più di un mandatario, che a sua volta non può 

assumere l'incarico per più di un candidato. 

5. Il mandatario elettorale è tenuto a registrare tutte le operazioni di cui al comma 3 relative 

alla campagna elettorale del candidato designante, avvalendosi a tal fine di un unico conto corrente 

bancario ed eventualmente anche di un unico conto corrente postale. Il personale degli uffici postali 

e degli enti creditizi è tenuto ad identificare le complete generalità di coloro che effettuano versamenti 

sui conti correnti bancario o postale di cui al presente comma. Nell'intestazione del conto è 

specificato che il titolare agisce in veste di mandatario elettorale di un candidato nominativamente 

indicato. 

Comma 5 (Omissis). 

6.  La dichiarazione di cui all'articolo 2, primo comma, numero 3), della legge 5 luglio 

1982, n. 441, deve essere trasmessa entro tre mesi dalla proclamazione, oltre che al Presidente della 

Camera di appartenenza, al Collegio regionale di garanzia elettorale di cui all'articolo 13 che ne 

cura la pubblicità. Oltre alle informazioni previste da tale legge, alla dichiarazione deve essere 

allegato un rendiconto relativo ai contributi e servizi ricevuti ed alle spese sostenute. Vanno 

analiticamente riportati, attraverso l'indicazione nominativa, anche mediante attestazione del solo 

candidato, i contributi e servizi provenienti dalle persone fisiche, se di importo o valore superiore 

                                                           

(3) Articolo 14 della legge 6 luglio 2012, n. 96, comma 2: 

«Per le elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 

di cui agli articoli 7, intendendosi sostituito il Presidente della Camera di appartenenza con il Presidente della Camera 

dei deputati, 11, 12, intendendosi sostituiti i Presidenti delle rispettive Camere con il Presidente della Camera dei deputati, 

13, 14 e 15 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, come da ultimo modificata dalla presente legge.» 
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all'importo di cui all'articolo 4, terzo comma, della legge 18 novembre 1981, n. 659, e successive 

modificazioni, e tutti i contributi e servizi di qualsiasi importo o valore provenienti da soggetti 

diversi. Vanno inoltre allegati gli estratti dei conti correnti bancario ed eventualmente postale 

utilizzati. Il rendiconto è sottoscritto dal candidato e controfirmato dal mandatario, che ne certifica 

la veridicità in relazione all'ammontare delle entrate. 

7. Alla trasmissione al Collegio regionale di garanzia elettorale della dichiarazione di cui al 

comma 6 sono tenuti anche i candidati non eletti. Il termine di tre mesi decorre dalla data dell'ultima 

proclamazione. 

8. Gli importi di cui al presente articolo sono rivalutati periodicamente con decreto del 

Ministro dell'interno sulla base degli indici ISTAT dei prezzi all'ingrosso. 

(Omissis) 

Articolo 11.(4)
 

(Tipologia delle spese elettorali) 

1. Per spese relative alla campagna elettorale si intendono quelle relative: 

a) alla produzione, all'acquisto o all'affitto di materiali e di mezzi per la propaganda; 

c) alla distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di cui alla lettera a), compresa 

l'acquisizione di spazi sugli organi di informazione, sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei 

teatri; all'organizzazione di manifestazioni di propaganda, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, 

anche di carattere sociale, culturale e sportivo; 

d) alla stampa, distribuzione e raccolta dei moduli, all'autenticazione delle firme e 

all'espletamento di ogni altra operazione richiesta dalla legge per la presentazione delle liste 

elettorali; 

e) al personale utilizzato e ad ogni prestazione o servizio inerente alla campagna elettorale. 

2. Le spese relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio e soggiorno, telefoniche 

e postali, nonché gli oneri passivi, sono calcolati in misura forfettaria, in percentuale fissa del 30 per 

cento dell'ammontare complessivo delle spese ammissibili e documentate. 

3. Le disposizioni di cui all'articolo 95 del testo unico delle leggi recanti norme per 

l'elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 

marzo 1957, n. 361, non si applicano nel caso di riunioni, anche a carattere conviviale, connesse ad 

attività di propaganda consentite dalla legge o a seminari, convegni ed incontri di studio. Ai fini 

delle medesime disposizioni non sono da considerarsi donativi gli oggetti pubblicitari di valore vile 

di uso corrente. 

(Omissis) 

Articolo 13. 

(Collegio regionale di garanzia elettorale) 

                                                           
(4) V. nota 3 
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1. Presso la corte di appello o, in mancanza, presso il tribunale del capoluogo di ciascuna 

regione è istituito il Collegio regionale di garanzia elettorale composto, rispettivamente, dal presidente 

della corte di appello o del tribunale, che lo presiede, e da altri sei membri nominati dal presidente 

per un periodo di quattro anni rinnovabile una sola volta. I componenti sono nominati, per la metà, 

tra i magistrati ordinari e per la restante metà tra coloro che siano iscritti da almeno dieci anni all'albo 

dei dottori commercialisti o tra i professori universitari di ruolo in materie giuridiche, amministrative 

o economiche. Oltre ai componenti effettivi, il presidente nomina quattro componenti supplenti, di 

cui due tra i magistrati e gli altri due tra le categorie di cui al periodo precedente. 

2. Non possono essere nominati componenti effettivi o supplenti del Collegio i parlamentari 

nazionali ed europei, i consiglieri regionali, provinciali e comunali nonché i componenti delle 

rispettive giunte, coloro che siano stati candidati alle cariche predette nei cinque anni precedenti, 

coloro che ricoprono incarichi direttivi e esecutivi nei partiti a qualsiasi livello, nonché coloro che 

abbiano ricoperto tali incarichi nei cinque anni precedenti. 

3. Per l'espletamento delle sue funzioni il Collegio si avvale del personale in servizio presso 

la cancelleria della corte di appello o del tribunale. Il Collegio può chiedere ai competenti uffici 

pubblici, ivi incluso quello del Garante per la radiodiffusione e l'editoria, tutte le notizie utili per gli 

accertamenti da svolgere. Per l'effettuazione degli accertamenti il Collegio si avvale anche dei servizi 

di controllo e vigilanza dell'Amministrazione finanziaria dello Stato. 

4. I componenti del Collegio non appartenenti alla magistratura hanno diritto, per ciascuna 

seduta cui prendano parte, alla corresponsione di una indennità di presenza il cui ammontare è 

definito con decreto adottato dal Ministro di grazia 

e giustizia, di concerto con il Ministro del tesoro, entro un mese dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 

Articolo 14. 

(Pubblicità e controllo delle spese elettorali dei candidati) 

1. Il Collegio regionale di garanzia elettorale di cui all'articolo 13 riceve le dichiarazioni e 

i rendiconti di cui all'articolo 7 e ne verifica la regolarità. 

2. Le dichiarazioni e i rendiconti depositati dai candidati sono liberamente consultabili presso 

gli uffici del Collegio. Nel termine di centoventi giorni dalle elezioni qualsiasi elettore può presentare 

al Collegio esposti sulla regolarità delle dichiarazioni e dei rendiconti presentati. 

3. Le dichiarazioni e i rendiconti si considerano approvati qualora il Collegio non ne 

contesti la regolarità all'interessato entro centottanta giorni dalla ricezione. 

4. Qualora dall'esame delle dichiarazioni e della documentazione presentate ai sensi 

dell'articolo 7, comma 6, e da ogni altro elemento emergano irregolarità, il Collegio, entro il termine 

di cui al comma 3 del presente articolo, le contesta all'interessato che ha facoltà di presentare entro i 

successivi quindici giorni memorie e documenti. 

 

Comma 5 (Abrogato) 
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Articolo 15. (Sanzioni) 

Commi 1-4 (Omissis) 

5. In caso di mancato deposito presso il Collegio regionale di garanzia elettorale di cui 

all'articolo 13 della dichiarazione di cui all'articolo 7, comma 6, il Collegio regionale applica la 

sanzione amministrativa pecuniaria da lire cinquanta milioni a lire duecento milioni. 

6. In caso di violazione dei limiti di spesa previsti per i singoli candidati dall'articolo 7, 

comma 1, il Collegio regionale di garanzia elettorale applica la sanzione amministrativa pecuniaria 

non inferiore all'importo eccedente il limite previsto e non superiore al triplo di detto importo. 

7. L'accertata violazione delle norme che disciplinano la campagna elettorale, dichiarata dal 

Collegio di garanzia elettorale in modo definitivo, costituisce causa di ineleggibilità del candidato e 

comporta la decadenza dalla carica del candidato eletto nei casi espressamente previsti nel presente 

articolo con delibera della Camera di appartenenza. 

8. In caso di mancato deposito nel termine previsto della dichiarazione di cui all'articolo 7, 

comma 6, da parte di un candidato, il Collegio regionale di garanzia elettorale, previa diffida a 

depositare la dichiarazione entro i successivi quindici giorni, applica la sanzione di cui al comma 5 

del presente articolo. La mancata presentazione entro tale termine della dichiarazione da parte del 

candidato proclamato eletto, nonostante la diffida ad adempiere, comporta la decadenza dalla carica. 

 

9. Il superamento dei limiti massimi di spesa consentiti ai sensi dell'articolo 7, comma 1, per 

un ammontare pari o superiore al doppio da parte di un candidato proclamato eletto comporta, oltre 

all'applicazione della sanzione di cui al comma 6 del presente articolo, la decadenza dalla carica. 

 

10. Al fine della dichiarazione di decadenza, il Collegio regionale di garanzia elettorale dà 

comunicazione dell'accertamento definitivo delle violazioni di cui ai commi 7, 8 e 9 al Presidente 

della Camera di appartenenza del parlamentare, la quale pronuncia la decadenza ai sensi del proprio 

regolamento. 

11. In caso di irregolarità nelle dichiarazioni delle spese elettorali di cui all'articolo 7, comma 

6, o di mancata indicazione nominativa dei soggetti che hanno erogato al candidato contributi, nei 

casi in cui tale indicazione sia richiesta, il Collegio regionale di garanzia elettorale, esperita la 

procedura di cui all'articolo 14, comma 4, applica la sanzione amministrativa pecuniaria da lire dieci 

milioni a lire cento milioni. La stessa sanzione si applica nel caso di violazione dei limiti massimi 

previsti dall'ultimo periodo del comma 4 dell'articolo 7 per i contributi erogabili ai candidati. 

Commi 12-19 (Omissis) 
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LEGGE 6 luglio 2012, n. 96 (e successive modificazioni) - «Norme in materia di riduzione 

dei contributi pubblici in favore dei partiti e dei movimenti politici, nonché 

misure per garantire la trasparenza e i controlli dei rendiconti dei medesimi. 

Delega al Governo per l'adozione di un testo unico delle leggi concernenti il 

finanziamento dei partiti e dei movimenti politici e per l'armonizzazione del 

regime relativo alle detrazioni fiscali» 

(Estratto) 

Articolo 12. 

(Pubblicità della situazione patrimoniale e reddituale dei soggetti che svolgono  

le funzioni di tesoriere dei partiti o dei movimenti politici o funzioni analoghe) 

1. Le disposizioni di cui alla legge 5 luglio 1982, n. 441, si applicano ai soggetti che 

svolgono le funzioni di tesoriere, o funzioni analoghe, dei partiti o dei movimenti politici che 

hanno ottenuto almeno un rappresentante eletto al Senato della Repubblica o alla Camera dei 

deputati nonché a coloro che in un partito politico assumono il ruolo, comunque denominato, di 

responsabile o rappresentante nazionale, di componente dell'organo di direzione politica 

nazionale, di presidente di organi nazionali deliberativi o di garanzia. 

2. Qualora i soggetti di cui al comma 1 non ricoprano una delle cariche di cui all'articolo 

1 della citata legge n. 441 del 1982, le dichiarazioni di cui ai numeri 1) e 2) del primo comma 

dell'articolo 2 della medesima legge n. 441 del 1982 sono depositate presso l'Ufficio di Presidenza 

del Senato della Repubblica per tutta la durata della legislatura in cui il partito o il movimento 

politico ha ottenuto eletti. 
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DECRETO - LEGGE 28 dicembre 2013, n. 149 (convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 

2014, n. 13, e modificato da ultimo con legge 9 gennaio 2019, n. 3) - «Abolizione del 

finanziamento pubblico diretto, disposizioni per la trasparenza e la democraticità dei 

partiti e disciplina della contribuzione volontaria e della contribuzione indiretta in loro 

favore» 

(Estratto) 

 

Articolo 5 

 

Comma 1 (Omissis). 

 

2. Entro il 15 luglio di ciascun anno, nei siti internet dei partiti politici sono pubblicati gli 

statuti dei partiti medesimi, dopo il controllo di conformità di cui all'articolo 4, comma 2, del 

presente decreto, nonché, dopo il controllo di regolarità e conformità di cui all'articolo 9, comma 4, 

della legge 6 luglio 2012, n. 96, il rendiconto di esercizio corredato della relazione sulla gestione e 

della nota integrativa, la relazione del revisore o della società di revisione, ove prevista, nonché il 

verbale di approvazione del rendiconto di esercizio da parte del competente organo del partito 

politico. Delle medesime pubblicazioni è resa comunicazione ai Presidenti delle Camere e data 

evidenza nel sito internet ufficiale del Parlamento italiano. Nel medesimo sito internet sono altresì 

pubblicati, ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i dati relativi alla situazione 

patrimoniale e di reddito dei titolari di cariche di Governo e dei membri del Parlamento. Ai fini di 

tale pubblicazione, i membri del Parlamento e i titolari di cariche di Governo comunicano la propria 

situazione patrimoniale e di reddito nelle forme e nei termini di cui alla legge 5 luglio 1982, n. 441. 

2-bis. I soggetti obbligati alle dichiarazioni patrimoniale e di reddito, ai sensi della legge 5 

luglio 1982, n. 441, e successive modificazioni, devono corredare le stesse dichiarazioni con 

l'indicazione di quanto ricevuto, direttamente o a mezzo di comitati costituiti a loro sostegno, 

comunque denominati, a titolo di liberalità per ogni importo superiore alla somma di 500 euro 

l'anno. Di tali dichiarazioni è data evidenza nel sito internet ufficiale del Parlamento italiano quando 

sono pubblicate nel sito internet del rispettivo ente. I contributi ricevuti nei sei mesi precedenti le 

elezioni per il rinnovo del Parlamento, o comunque dopo lo scioglimento anticipato delle Camere, 

sono pubblicati entro i quindici giorni successivi al loro ricevimento. 

(Omissis) 
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ALLEGATO 

 

LEGGE 18 novembre 1981, n. 659 (e successive modificazioni) - «Modifiche ed integrazioni alla 

legge 2 maggio 1974, n. 195, sul contributo dello Stato al finanziamento dei partiti 

pubblici»5 

 

(Estratto) 

Articolo 4. 

I divieti previsti dall'art. 7 della L. 2 maggio 1974, n. 195, sono estesi ai finanziamenti ed 
ai contributi in qualsiasi forma o modo erogati, anche indirettamente, ai membri del Parlamento 
nazionale, ai membri italiani del Parlamento europeo, ai consiglieri regionali, provinciali e 

comunali, ai candidati alle predette cariche, ai raggruppamenti interni dei partiti politici nonché a 
coloro che rivestono cariche di presidenza, di segreteria e di direzione politica e amministrativa a 
livello nazionale, regionale, provinciale e comunale nei partiti politici. 

Comma 2 (Omissis). 

Nel caso di erogazione di finanziamenti o contributi ai soggetti indicati nell'art. 7, L. 2 maggio 

1974, n. 195(6), e nel primo comma del presente articolo, per un importo che nell'anno superi euro 

tremila sotto qualsiasi forma, compresa la messa a disposizione di servizi, il soggetto che li eroga ed 

il soggetto che li riceve sono tenuti a farne dichiarazione congiunta, sottoscrivendo un unico 

documento, depositato presso la Presidenza della Camera dei deputati ovvero a questa indirizzato 

con raccomandata con avviso di ricevimento. Detti finanziamenti o contributi o servizi, per quanto 

riguarda la campagna elettorale, possono anche essere dichiarati a mezzo di autocertificazione dei 

candidati. La disposizione di cui al presente comma non si applica per tutti i finanziamenti 

direttamente concessi da istituti di credito o da aziende bancarie, alle condizioni fissate dagli accordi 

interbancari. 

                                                           
5 Contiene le modifiche introdotte dalla legge 9 gennaio 2019, n. 3, "Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica 

amministrazione, nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici". 
6 Articolo 7 della legge 2 maggio 1974, n. 195 (come modificato dalla legge 9 gennaio 2019, n. 3): 

«Sono vietati i finanziamenti o i contributi, sotto qualsiasi forma e in qualsiasi modo erogati, da parte di organi 

della pubblica amministrazione di enti pubblici, di società con partecipazione di capitale pubblico superiore al 20 per 

cento o di società controllate da queste ultime, ferma restando la loro natura privatistica, nonché delle cooperative sociali 

e dei consorzi disciplinati dalla legge 8 novembre 1991, n. 381, a favore di partiti o loro articolazioni politico-

organizzative e di gruppi parlamentari. Il divieto di cui al precedente periodo si applica anche alle società con 

partecipazione di capitale pubblico pari o inferiore al 20 per cento, nonché alle società controllate da queste ultime, ove 

tale partecipazione assicuri comunque al soggetto pubblico il controllo della società. 

Sono vietati altresì i finanziamenti o i contributi sotto qualsiasi forma diretta o indiretta, da parte di società non 

comprese tra quelle previste nel comma precedente in favore di partiti o loro articolazioni politico-organizzative o gruppi 

parlamentari, salvo che tali finanziamenti o contributi siano stati deliberati dall'organo sociale competente e regolarmente 

iscritti in bilancio e sempre che non siano comunque vietati dalla legge. 

Chiunque corrisponde o riceve contributi in violazione dei divieti previsti nei commi precedenti, ovvero, 

trattandosi delle società di cui al secondo comma, senza che sia intervenuta la deliberazione dell'organo societario o senza 

che il contributo o il finanziamento siano stati regolarmente iscritti nel bilancio della società stessa, è punito, per ciò solo, 

con la reclusione da 6 mesi a 4 anni e con la multa fino al triplo delle somme versate in violazione della presente legge.» 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000114665ART7,__m=document
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Nell'ipotesi di contributi o finanziamenti di provenienza estera l'obbligo della dichiarazione 

è posto a carico del solo soggetto che li percepisce. 

L'obbligo di cui al terzo e quarto comma deve essere adempiuto entro tre mesi dalla 

percezione del contributo o finanziamento. Nel caso di contributi o finanziamenti erogati dallo stesso 

soggetto, che soltanto nella loro somma annuale superino l'ammontare predetto, l'obbligo deve essere 

adempiuto entro il mese di marzo dell'anno successivo. 

Chiunque non adempie gli obblighi di cui al terzo, quarto e quinto comma ovvero dichiara 

somme o valori inferiori al vero è punito con la multa da due a sei volte l'ammontare non dichiarato 

e con la pena accessoria dell'interdizione temporanea dai pubblici uffici prevista dal terzo 

comma dell'articolo 28 del codice penale. 

(Omissis) 


